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Premessa

Il servizio ha per ogge�o la proge#azione e acquisto di autobus ele#rici e rela+ve infrastru#ure di ricarica

per il servizio di trasporto pubblico locale del comune di Rovigo, che dovrà essere svolto u�lizzando scelte

ed accorgimen� tecnici, qualita�vi e quan�ta�vi tali da “non arrecare un danno significa�vo” a nessuno

degli obie<vi ambientali defini� nel Regolamento (UE) 2020/852, così come declina� all’art.9:

a) mi
gazione dei cambiamen
 clima
ci;

b) ada�amento ai cambiamen
 clima
ci;

c) uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine;

d) transizione verso un’economia circolare;

e) prevenzione e la riduzione dell’inquinamento;

f) protezione e il ripris
no della biodiversità e degli ecosistemi.

1. Finalità, ricadute e benefici sul territorio interessato

Il proge#o persegue la finalità di riqualificazione l’intera flo#a di autobus a servizio del TPL urbano del Comune di Rovigo,

sos+tuendo quasi interamente l’a#uale flo#a in esercizio con veicoli ad alimentazione ele#rica e allestendo le rela+ve

infrastru#ure di ricarica.

I benefici a#esi risiedono in primis nella prevenzione e nella riduzione dell’inquinamento atmosferico. Oltre a ciò, i nuovi

servizi saranno condo5 in modo più efficiente e quindi meno climalterante, anche grazie a tecnologie di  digitalizzazione e

automazione.

La  misura  contribuisce  in  modo sostanziale  alla  riduzione  delle  emissioni  di  gas  a  effe#o serra  (GHG),  a#raverso  la

sos+tuzione degli autobus più vecchi con veicoli ele#rici a zero emissioni. Inoltre, un servizio di trasporto pubblico locale

con mezzi più efficien+ e performan+ dovrebbe favorire la mobilità pubblica e la conseguente riduzione della mobilità



privata  (motorizzata).  Gli  autobus  ele#rici  a  pianale  ribassato  M2/M3  sono  conformi  al  DNSH  per  l'obie5vo  della

mi+gazione del cambiamento clima+co.

2. CaraDeris�che della proposta

Gli acquis+ ed i lavori di installazione delle infrastru#ure di ricarica dei mezzi dovranno garan+re la conformità al principio

del DNSH (Do No Significant Harm) in o#emperanza a quanto stabilito dall'art. 17 del Regolamento UE 241/2021, is+tu+vo

del Disposi+vo per la ripresa e la resilienza.

L'Intervento dell'Inves+mento in ques+one rientra nel REGIME-1: contributo sostanziale al raggiungimento dell’obie<vo

di mi�gazione dei cambiamen� clima�ci.

La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede di predisposizione del PNRR,

tramite  delle  schede  di  auto-valutazione  standardizzate.  Per  l'a#uazione  delle  operazioni  ogge#o  della  presente

fornitura/lavori si dovranno u+lizzare le seguen+ Schede Tecniche:

SCHEDA  5 “Interven
  edili  e  can
eris
ca  generica  non  connessi  con  la  costruzione/rinnovamento  di  edifici” (per  le

infrastru#ure di ricarica ele#rica) e

SCHEDA 9 “Acquisto, noleggio, leasing di veicoli” (per l’acquisto di bus)

che contengono tu#e le indicazioni u+li per garan+re il soddisfacimento del principio del DNSH.

Pertanto  l'Azienda si impegna a seguirle e ad applicarne i contenu� ai fini dell’espletamento dell’incarico in maniera

precisa e puntale.

Tali schede sono reperibili all’interno della guida opera+va DNSH al seguente link:

h�ps://www.rgs.mef.gov.it/_Documen�/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Opera�va.pdf

SCHEDA 5 a  pag. 108

SCHEDA 9 a  pag. 139

Si so#olinea che nella maggior parte dei casi, la norma+va nazionale di riferimento è già conforme ai principi DNSH e sono

previste nell’ordinamento nazionale cer+ficazioni ambientali idonee. Nel caso in cui il DNSH imponga requisi+ aggiun+vi,

essi sono evidenzia+ nelle schede tecniche menzionate che compongono la Guida che di fa#o ripercorrono la norma+va

vigente e gli ulteriori eventuali vincoli DNSH associa+ alle singole misure nel PNRR.

Sempre all’interno della guida si segnalano le “schede di autovalutazione dell’obie5vo di mi+gazione dei cambiamen+

clima+ci per ciascun inves+mento” (a pag. 44 quella per l’intervento in ogge#o).

Allegata alla guida opera+va DNSH è infine presente la checklist di controllo della corre#a applicazione di quanto indicato

nelle schede tecniche 5 e 9 rela+vamente all’intervento io ogge#o. Si invita pertanto a prenderne visione al seguente link:

hDps://www.rgs.mef.gov.it/_Documen�/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/Checklist-schede-tecniche.pdf

3. Vincoli DNSH

L’acquisto e ges+one di veicoli deve guidare verso una sostanziale riduzione delle emissioni di gas serra o un incremento

del  numero  di  mezzi  a  basse  o  zero  emissioni  così  da  migliorare  l'efficienza  complessiva  dell'intero  sistema  di

trasporto/mobilità, senza comprome#ere gli altri obie5vi ambientali derivan+ dall’u+lizzo.

L’Azienda, nello svolgimento delle prestazioni e delle a5vità che sarà chiamata ad eseguire, ed anche al fine di consen+re

al  Sogge#o A#uatore  la  dimostrazione  che  l’effe5va realizzazione  dell’appalto  è  rispe#osa  del  principio  DNSH,  sarà

tenuto ad osservare quanto di seguito specificato:

3.1 Mi�gazione del Cambiamento Clima�co

Al fine di garan+re il rispe#o del principio DNSH connesso con la mi+gazione dei cambiamen+ clima+ci e la significa+va

riduzione di emissioni di gas a effe#o serra, dovranno essere ado#ate tu#e le strategie disponibili per l’acquisto il leasing,

il noleggio e la ges+one di veicoli di veicoli in linea con l’obbie5vo di contenere le emissioni GHG.



Dal  momento  che  l’intervento  ricade  in  un  Inves�mento  per  il  quale  è  stato  definito  un  contributo sostanziale

(Regime 1), le procedure dovranno prendere in considerazione i seguen+ criteri:

· Per i veicoli appartenen+ alla categoria M1 e N1:

L'a5vità soddisfa i seguen+ criteri:

per i veicoli delle categorieM1 e N1, che rientrano entrambi nell'ambito di applicazione del regolamento (CE)

n. 715/2007:

fino al 31 dicembre 2025 le emissioni specifiche di CO2, come definite dall'ar+colo 3, paragrafo 1,

le#era h), del regolamento (UE) 2019/631, sono inferiori a 50 gCO2/km (veicoli leggeri a basse e zero

emissioni);

dal 1º gennaio 2026 le emissioni specifiche di CO2, come definite dall'ar+colo 3, paragrafo 1, le#era

h), del regolamento (UE) 2019/631, sono pari a zero;

· Per i veicoli appartenen
 alla categoria M2 e M3:

L'a5vità soddisfa uno dei seguen+ criteri:

l'acquisto/noleggio/leasing  e  ges+one  dei  veicoli  è  volto  a  fornire  servizi  di  trasporto  urbano  o

suburbano di passeggeri e le sue emissioni dire#e (dallo scarico) di CO2 sono pari a zero;

fino al 31 dicembre 2025, l'a5vità fornisce servizi di trasporto interurbano di passeggeri su strada

u+lizzando  i  veicoli  appartenen+  alle  categorie  M2  ed  M353  che  hanno  un  +po  di  carrozzeria

classificato come "CA" (veicolo a un piano), "CB" (veicolo a due piani), "CC" (autoar+colato a un piano)

o "CD" (autoar+colato a due piani), e conformi alla norma EURO VI più recente, vale a dire sia ai

requisi+ del regolamento (CE) n. 595/2009, sia, a decorrere dall'entrata in vigore delle modifiche di

de#o regolamento, agli a5 modifica+vi, anche prima che diven+no applicabili, così come alla fase più

recente della norma EURO VI definita nell'allegato I, appendice 9, tabella 1, del regolamento (UE) n.

582/2011, laddove le disposizioni che disciplinano tale fase sono entrate in vigore ma non sono ancora

divenute applicabili per tale +po di veicolo. Se tale norma non è disponibile, le emissioni dire#e di CO2 dei veicoli

sono pari a zero.

3.2 AdaDamento ai Cambiamen� Clima�ci

Non per+nente

3.3  Uso Sostenibile e Protezione delle Risorse Idriche e Marine

Per quanto riguarda la ges+one dei can+eri, dovranno essere ado#ate le soluzioni organizza+ve e ges+onali in grado di

tutelare  la  risorsa  idrica  (acque  superficiali  e  profonde).   L’a5vità  di  proge#azione  dovrà  essere  volta  a  garan+re  il

risparmio idrico ado#ando apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che assicurino un risparmio in tal senso.

I principali aspe5 specifici da valutare saranno quindi, per le a5vità di can+ere:

approvvigionamento idrico di can+ere (dovrà essere o5mizzato l’u+lizzo della risorsa eliminando o riducendo al

minimo l’approvvigionamento dall’acquedo#o e massimizzando, ove possibile, il riu+lizzo delle acque impiegate

nelle operazioni di can+ere.

ges+one delle acque meteoriche di dilavamento di can+ere (ove previsto dalle norma+ve regionali, dovrà essere

reda#o  Piano  di  ges+one  delle  acque  meteoriche  provvedendo  alla  eventuale  acquisizione  di  specifica

autorizzazione  per  lo  scarico  delle  acque  Meteoriche  Dilavan+  (AMD)  rilasciata  dall’ente  competente  per  il

rela+vo corpo rece#ore.

ges+one delle acque industriali associate a specifiche lavorazioni (betonaggio, tra#amento mobile dei rifiu+).

3.4 Transizione verso un’Economia Circolare

Per tu#e le categorie di veicoli, i beneficiari dei finanziamen+ dovranno fornire informazioni sulle modalità di ges+one dei

rifiu+,  secondo  la  gerarchia  dei  rifiu+,  sia  nella  fase  di  u+lizzo  (manutenzione)  che  nel  fine  vita  della  flo#a,  anche

a#raverso il riu+lizzo e il riciclaggio di ba#erie ed ele#roniche (in par+colare le materie prime cri+che in esse contenute).

Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 17 giugno 2021 inerente l’acquisto, leasing, locazione, noleggio di



veicoli adibi+ al trasporto su strada e per i servizi di trasporto pubblico terrestre, servizi speciali di trasporto passeggeri su

strada, rela+vo ai requisi+ di u+lizzo di materiali ricicla+ e disassemblabilità, sarà necessario avere contezza della ges+one

dei rifiu+ finale.

Inoltre, per i  veicoli appartenen+ alle categorie M1, N1, N2, N3 e T, l a dichiarazione del produ#ore dovrà prevedere

anche che i veicoli sono:

(a) riu+lizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso;

(b) riu+lizzabili o recuperabili per almeno il 95 % del peso.

Elemen+ di verifica ex ante:

Per veicoli ibridi ed ele#rici, il produ#ore\distributore dei veicoli offer+ o della ba#eria per trazione deve aver

s+pulato  un  contra#o  con  il  sistema  colle5vo  o  individuale  di  raccolta  nel  quale  sia  stabilito  che  tu5  gli

accumulatori  al  li+o esaus+ sono des+na+ sia  ad essere recupera+ e riassembra+ in pacchi  di  storage per lo

stoccaggio di energia da fon+ rinnovabili che al recupero dei metalli (li+o, cobalto, nichel ed altri metalli presen+).

Può essere ritenuta esaus+va la presentazione di un contra#o s+pulato con il sistema colle5vo o individuale di

raccolta e recupero delle ba#erie di trazione anche se non specificata l’effe5va modalità di recupero o riu+lizzo

degli accumulatori;

Per i veicoli privi di ba#eria, con la ba#eria ele#rica fornita separatamente in leasing opera+vo, il fornitore deve

offrire un “piano di manutenzione programmata” della stessa;

Per i veicoli delle categorie M1, N1, N2, N3 va accertato che è stato messo in a#o un piano che dimostri che i

veicoli sono: (a) riu+lizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso; e (b) riu+lizzabili o recuperabili per almeno il

95 % del peso. Limitatamente alle categorie M1 e N1, considerato quanto stabilito nella Dire5va del Parlamento

europeo e del Consiglio 2000/53/CE, da ul+mo modificata con la Dire5va 2018/84, così come recepita dal d.lgs. n.

119/2020 ai fini  del possesso del requisito possa essere ritenuto adeguato il  cer+ficato di omologazione. Con

riferimento alle categorie N2 e N3, tale documentazione dovrà essere prodo#a dai concorren+ e presentata in

fase di gara. Con riferimento alle categorie M2 e M3, tale documentazione potrà essere prodo#a dai concorren+

su base volontaria ma non rappresenterà un criterio minimo da rispe#are in quanto tali categorie di veicoli non

sono previste nei riferimen+ norma+vi sopracita+.

Elemen+  di  verifica  ex  post:  cer+ficato  di  avvenuta  ro#amazione  qualora  la  PA  abbia  a#ributo  all’OE  il  servizio  di

ro#amazione del veicolo durante il periodo di vigenza contra#uale.

Per quanto riguarda la ges+one dei can+eri, il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiu+ da

costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco

europeo dei rifiu+ is+tuito dalla decisione 2000/532/CE) prodo5 in can+ere è preparato per il riu+lizzo, il riciclaggio e altri

+pi  di  recupero di  materiale,  conformemente alla  gerarchia dei  rifiu+ e al  protocollo UE per la ges+one dei  rifiu+ da

costruzione e demolizione.

L’azienda dovrà quindi tenere conto dei seguen+ elemen+:

prevenzione e riduzione alla sorgente delle possibili  fon+ di inquinamento, valutando e pianificando la scelta dei

materiali impiega+ (escludendo ad esempio le sostanze pericolose ai sensi del Regolamento REACH),

corre#a  ges+one  dei  materiali  di  risulta,  curandone  la  corre#a  classificazione,  privilegiando  il  riu+lizzo  anche

all’interno del can+ere stesso quando possibile, a5vando la procedura della ges+one delle terre e rocce da scavo

(quando possibile);

pianificando e verificando una corre#a ges+one ambientale  dei  materiali  di  rimozione e dei  rifiu+ in  generale,

curandone la corre#a rimozione e smal+mento, affidando le operazioni a di#a autorizzata.

3.5 Prevenzione e la Riduzione dell’Inquinamento.

I veicoli sono conformi ai requisi+ della più recente fase applicabile dell'omologazione Euro 6 per le emissioni dei veicoli

leggeri stabilita in conformità del regolamento (CE) n. 715/2007. I veicoli rispe#ano le soglie di emissione per i veicoli

leggeri puli+ di cui alla tabella 2 dell'allegato della dire5va 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.

I veicoli sono conformi ai requisi+ della più recente fase applicabile dell'omologazione delle emissioni dei veicoli pesan+



Euro VI stabilita ai sensi del regolamento (CE) n. 595/2009.

Elemen+ di verifica ex ante: cer+ficato di omologazione a#estante i requisi+.

Per quanto riguarda la ges+one dei can+eri, tale aspe#o coinvolge principalmente i materiali  in ingresso e la ges+one

opera+va del can+ere stesso.

Materiali in ingresso

Per i materiali in ingresso non potranno essere u+lizza+ componen+, prodo5 e materiali contenen+ sostanze pericolose di 

cui al Regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate.

Ges+one ambientale del can+ere

Per la ges+one ambientale del can+ere si rimanda al già previsto Piano ambientale di can+erizzazione (PAC), ove previsto

dalle norma+ve nazionali o regionali.

Dovranno essere inoltre limitate il  più possibile le emissioni  di  polveri in atmosfera, garantendo il  contenimento delle

polveri tramite bagnatura delle aree di can+ere.

3.6 Protezione ed il Ripris�no della Biodiversità e degli Ecosistemi.

La proge#azione degli Interven+ dovrà garan+re la protezione della biodiversità e delle aree di pregio (si+ di Natura 2000,

terreni col+va+ e semina+vi des+na+ alla produzione di alimen+ e mangimi, terreni adibi+ a foresta, terreni di elevato

valore riconosciuto in termini di biodiversità, terreni che cos+tuiscono l’habitat di specie flora e fauna in pericolo ecc.),

prevedendo  se  del  caso  tu#e  le  necessarie  misure  di  mi+gazione  nonché  la  valutazione  di  conformità  rispe#o  ai

regolamen+ delle aree prote#e. 

Nel caso in cui per gli Interven+ sia previsto l’u+lizzo di stru#ure in legno dovrà essere garan+to che il 100% del legno

vergine u+lizzato sia  cer+ficato  FSC/PEFC o altra cer+ficazione  equivalente.   Inoltre  tu5 i  prodo5 in legno dovranno

derivare da processi di recupero e riciclaggio.

4. Analisi degli effe< ambientali significa�vi

A prescindere agli obie<vi ambientali indica� qui sopra (e individua� principalmente nella Scheda n. 9), viene comunque

richiesto all’Azienda di analizzare quali eventuali altri obie<vi ambientali in tabella richiedano una valutazione di fondo

DNSH; anche nel  caso non ne venga ravvisata la necessità, dovranno essere indicate ed esplicitate  le mo�vazioni.

Di seguito si riporta la Tabella A, tra#a dalla Parte 1 della Lista di controllo DNSH esemplifica+va per la valutazione

DNSH, ai sensi  del Regolamento Delegato EU C(2021) 2800 finale del  4/06/21,  secondo la metodologia semplificata

descri#a  all’Allegato  I  del  documento “Orientamen
 tecnici  sull’applicazione del  principio  «non arrecare  un danno

significa
vo» a norma del regolamento sul disposi
vo per la ripresa e la resilienza (2021/C 58/01)”.

Tabella A della lista di controllo DNSH

Obie,vi ambientali che richiedono

una valutazione di fondo DNSH
SI NO

Mo�vazione per cui non si ri�ene

necessaria una valutazione di fondo

Mi+gazione dei cambiamen+ clima+ci



Ada#amento ai cambiamen+ clima+ci

Uso sostenibile e protezione delle 

acque e delle risorse marine

Economia circolare, compresa la 

prevenzione il riciclaggio dei rifiu+

Prevenzione e riduzione 

dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua

o del suolo

Protezione e ripris+no della 

biodiversità e egli ecosistemi

La breve gius�ficazione a supporto della risposta “NO” dovrà basarsi sui tre criteri di valutazione da criteri:

1. l’impaDo prevedibile è nullo o del tuDo trascurabile sull'obie5vo ambientale connesso agli effe5 dire5 e agli

effe5 indire5 primari prodo5 dalla misura nel periodo della sua a#uazione o dall’intervento nel corso del suo

ciclo di vita e in quanto tale da considerarsi conforme al principio DNSH per il per+nente obie5vo;

2. a  misura/intervento  ha  un  coefficiente  100%  di  sostegno a  un  obie5vo  legato  ai  cambiamen+  clima+ci  o

all'ambiente, e in quanto tale da considerarsi conforme al principio DNSH per il per+nente obie5vo;

3. la  misura/intervento  "contribuisce  in  modo  sostanziale"  a  un  obie<vo  ambientale,  e  in  quanto  tale  da

considerarsi conforme al principio DNSH per il per+nente obie5vo.

Qualora invece, rispe#o ad uno o più obie5vi ambientali, si apponga una X nella colonna “SI” della Tabella A, il tecnico

incaricato  dovrà  fornire  una  mo+vazione  di  fondo,  nella  Tabella  B  come da  Lista  di  controllo  DNSH esemplifica+va,

secondo gli elemen+ di prova per la valutazione di fondo DNSH come indicato all’Allegato II del documento “Orientamen


tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significa
vo» a norma del regolamento sul disposi
vo per la

ripresa e la resilienza (2021/C 58/01)”.

Tabella B della lista di controllo DNSH

DOMANDE SI/NO

MOTIVAZIONE DI FONDO

Descrivere in modo approfondito per quali ragioni

la misura/intervento non produce danni significa
vi

all’obie;vo  ambientale  o,  se  possibile,  produce

miglioramen
 sullo stato ambientale del contesto

interessato.

Mi�gazione dei cambiamen� clima�ci  - Ci si

a#ende  che  la  misura  compor+  significa+ve

emissioni di gas a effe#o serra?

AdaDamento  ai  cambiamen�  clima�ci -  Ci  si

a#ende  che  la  misura  conduca  a  un

peggioramento  degli  effe5  nega+vi  del  clima

a#uale e del clima futuro previsto su sé stessa o

sulle persone, sulla natura o sugli a5vi?

Uso  sostenibile  e  protezione  delle  acque  e

delle  risorse  marine -  Ci  si  a#ende  che  la

misura nuoccia:



(i) al  buono  stato  o  al  buon  potenziale

ecologico di corpi idrici, comprese le acque

di superficie e so#erranee; o

(ii) al  buono  stato  ecologico  delle  acque

marine?

Economia  circolare,  compresi  la

prevenzione e il riciclaggio dei rifiu� - Ci si

a#ende che la misura:

(i) compor+  un  aumento significa+vo  della

produzione,  dell'incenerimento  o  dello

smal+mento  dei  rifiu+,  ad  eccezione

dell'incenerimento  di  rifiu+  pericolosi  non

riciclabili;

(ii)  o  compor+  inefficienze  significa+ve,  non

minimizzate  da  misure  adeguate,  nell'uso

dire#o  o  indire#o  di  risorse  naturali  in

qualunque fase del loro ciclo di vita;

(iii)  causi un danno ambientale significa+vo e a

lungo termine so#o il  profilo dell'economia

circolare (art. 27 Tassonomia)?

Prevenzione  e  riduzione  dell'inquinamento

dell'aria, dell'acqua o del suolo - Ci si a#ende

che  la  misura  compor+  un  aumento

significa+vo  delle  emissioni  di  inquinan+

nell'aria, nell'acqua o nel suolo?

Protezione  e  ripris�no  della  biodiversità  e

degli ecosistemi - Ci si a#ende che la misura:

(i)  nuoccia  in  misura  significa+va  alla  buona

condizione e alla resilienza degli ecosistemi; o

(ii)  nuoccia  allo  stato  di  conservazione  degli

habitat  e  delle  specie,  compresi  quelli  di

interesse per l'Unione?

5. Esito delle valutazioni faDe ed oneri.

Come indicato nella  guida opera+va (reperibile  come indicato al  punto 2),  “i  documen
 di  proge�azione

dovrebbero  riportare  indicazioni  specifiche  finalizzate  al  rispe�o  del  principio  di  non  arrecare  danno

significa
vo all’ambiente (cd. DNSH) affinché sia possibile riportare anche negli sta
 di avanzamento dei lavori

una descrizione de�agliata sull’adempimento delle condizioni  imposte dal rispe�o del principio”,  pertanto

l’Azienda, nello svolgimento delle a5vità finalizzate all’espletamento dell’incarico in ogge#o, ed anche al fine

di consen+re al Sogge#o A#uatore di dimostrare il  rispe#o del principio DNSH, sarà tenuta ad osservare

quanto di seguito specificato:

1. in  tu#e  le  fasi  della  proge#azione,  l’Azienda  dovrà  valorizzare  soluzioni  volte  alla  riduzione  dei

consumi  energe+ci  e  all’aumento  dell'efficienza  energe+ca,  determinando  un  sostanziale

miglioramento delle prestazioni energe+che degli edifici interessa+, contribuendo alla riduzione delle

emissioni di GHG (emissioni di gas serra);

2. in tu#e le fasi della proge#azione, dell’acquisto e della ges+one dei veicoli l’Azienda sarà responsabile

del  rispe#o  delle  norme  e  dei  regolamen+  vigen+  nell’ambito  del  raggiungimento  degli  obie5vi

L’acquisto, noleggio, leasing e ges+one di veicoli deve guidare verso una sostanziale riduzione delle

emissioni  di  gas  serra  o  un  incremento  del  numero  di  mezzi  a  basse  o  zero  emissioni,  così  da



migliorare l'efficienza complessiva dell'intero sistema di trasporto/mobilità, senza comprome#ere gli

altri obie5vi ambientali derivan+ dall’u+lizzo;

3. per  tu#e  le  fasi  della  proge#azione,  dell’acquisto  e  della  ges+one  dei  veicoli,  l’Azienda  dovrà

elaborare e verificare specifiche indicazioni finalizzate al rispe#o del principio del DNSH e al controllo

dell’a#uazione dello stesso nella fase realizza+va, così da consen+re che gli Sta+ di Avanzamento dei

Lavori (di seguito, “SAL”) contengano una descrizione de#agliata sull’adempimento delle condizioni

imposte dal rispe#o del principio;

4. premesso che la norma+va nazionale di riferimento è già conforme al principio DNSH, nel caso in cui,

per lo specifico Intervento ogge#o di proge#azione, il sudde#o principio DNSH imponesse requisi+

aggiun+vi rispe#o alla norma+va nazionale di riferimento e non garan++ dalle cer+ficazioni ambientali

previste  nell’ordinamento  nazionale,  l’Azienda  sarà  comunque  tenuta  al  rispe#o  dei  principi

evidenzia+ nelle Scheda Tecnica n. 9 di cui alla “Guida Opera
va per il rispe�o del Principio di non

arrecare danno significa
vo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 13 o#obre

2022, n. 33;

5. l’Azienda dovrà altresì verificare la sussistenza di eventuali ulteriori Schede Tecniche (oltre alle citate

Schede  5  e  9)  di  cui  alla  “Guida  Opera
va  per  il  rispe�o  del  Principio  di  non  arrecare  danno

significa
vo  all’ambiente  (cd.  DNSH)”  allegata alla  Circolare  MEF-RGS del  13  o#obre  2022,  n.  33

applicabili  all’intervento in parola, provvedendo ad individuare il  corre#o regime rela+vo ai vincoli

DNSH  da  ado#are  con  riferimento  alle  peculiarità  delle  azioni  previste  per  la  realizzazione

dell’inves+mento in ogge#o.


